
ANNO XVII / NUOVA SERIE / N. 39 £ ? . y ; 

La Fiorentina sola in testa: grazie Roma! 

it Lunedì 6 ottobre 1969 / Lire 70 [ .mi u ioti 

Colloquio fuori programma 
fra Tito e il 

Presidente Saragat 
(A PAGINA IO) 

aSTuneai 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ferma risposta ai padroni che pretendono la sospensione 

delle lotte per riprendere la trattativa 

METALLURGICI 
ALTRE 36 ORE 
DI SCIOPERO 
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Concluso il convegno infernozionofe dei comuni 
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Da Marzabotto un 
impegno di pace 

Un grave lutto per i lavoratori 

Improvvisa marte 
del campagna 

Renata Bitassi 
Si è spetto ieri a Roma all'era di 70 anni • Il 
cwéoufio della CGIL e di Longo a iiMe del PCI 

BOLOGNA — E' terminato lari con un solenne impegno dì paco il convegno dai comuni decorati 
al valere. Nella fiornata conclusiva ha avuto luogo un corteo, cha ha portato da Lama di Reno 
a Mariabotto migliaia di operai, contadini, studenti E' «tata approvata una moiione, con un lungo, 
unanime applauso, che impegna le citta europea, che hanno aderito al convegno * presenti con le 
loro delegai ioni, ad una intenta aiione per la difesa della paca « per lo sviluppo della democraiia 
NELLA FOTO un aspetto della folla durante il comiiio (A PAGINA 7 IL SERVIZIO) 

Datanti alla Corte disciplinare del Consiglio superiore iella Magistratura 
I 

A giudizio i tre magistrati 
che lasciarono libero Riva 

Sono l'avvocato generale Antonio Pontrelli, il sostituto Bottelli, il 
procuratore generale aggiunto Oscar lami • Vhlaihne dì norme pro
cedurali e mancata osservatila dei doveri imposti éal loro ufficio • Hon , 
emisero II mandato di cattura - La vicenda del passaporto non ritirato 

ROMA, 5 o i - i T 
I tre magistrati milanesi 

messi sotto inchiesta dopo la 
clamorosa fuga di Felice Ri 
va nel Libano, sono stati for 
malmente incriminati e rin 
viati a giudizio davanti al Coti 
sigho superiore della MajM 
s tra tura che dovrà giudicarli 
in sede disciplinare. Si tratta 
dell'avvocato generale della 
Corte d'Appello di Milano, dot
tor Antonio Pontrelli, del so
stituto dottor Giambattista 
Bonelli e del procuratore ge
nerale aggiunto dottor Oscar 
Lanzi, nei confronti dei quali 
il ministro della Giustizia, su 
richiesta del Consiglio supe
riore della Magistratura, di
spone l'apertura prima di una 
inchiesta e poi di un procedi
mento disciplinare. 

L'istruttoria è stata condot 
ta con il rito sommano dal 
procuratore generale della 
Cassazione e si è conclusa con 
una affermazione di responaa 
bilità don tre magistrati, che 
ora detranno rispondere del 
loro operato e giustificarsi da
vanti alla commissione com 

posta ria no\e membri rii'l 
Consiglio supcriore Le <u 
rus< sono estremamente jjr.i'. • 
perche vanno dalla violazione 
di norme procedurali alla 
mancata osservanza a doveri 
imposti eia) loro ufficio 

In particolare il dottor Pon 
trel)i e il dottor Bonelli deli 
bono rispondere della manca 
ta emissione del mandato di 
cattura nei confronti di Fé 
lice Riva I reati contestati al 
l'industriale, rientrano tra 
quelli per i quali è obbligato 
ria l'emissione del mandato di 
cattura. Il non aver firmato ;1 
provvedimento, il quale non 
dipendeva dalla volontà del 
magistrato, ma era imposto 
da una norma tassativa, e 
una grave mancanza di cut 
ora i due magistrati dovran 
no rendere conto 

Come si ricorderà, successi 
vamente l'industriale banca 
rottiere, responsabili del cr»ick 
finanziario del Cotonificio 
Valle Susa, fu arrestato per 
ord.ne diretto del presidente 
del tribunale dottor Bianchi 
D'Espino», ma il provvedi

mento \enne annuitalo dal'a 
Cassazione < he lo ritenne u 
regolare II dottor Bonelh de 
\e rispondere anche di viola 
/ione delle norme contenute 
nell'articolo 277 bl» del Codi 
ff di procedura penale < he 
impongono al manierato in 
quirt'ntt di motivare, in ogni 
caso, provvedimenti riguar 
danti la 'cantata emissione e 
l'annullar* «mio di ordini e 
mandati di cattura Nel < aso 
Riva il dottor Bonelli. secon 
do l'accusa, non ha mai spie 
gato perche non adotto nei 
confronti di Riva il provvedi 
mento restrittivo della hber 
ta personale Come si ricor 
der* molti giornali, quando 
scoppiò lo scandalo Riva, ri 
portarono commenti e ìllazio 
ni dai quali risultava che il 
dottor Bemolli. da quest'ulti
ma accusa cosi come dalla 
precedente si difendeva af
fermando che il mandato di 
cattura non era stato emesso 

Paolo Gembescì» 
SEGUE IN ULTIMA 

lo scontro diventa sem
pre più duro • Svettato 
ogni tentativo della Con-
iindustrìa di isolare la 
classe operaia - ùomoni 
manitestaiione dei me
talmeccanici milanesi • 
Muovi scioperi per chi
mici e cementieri - Altre 
categorìe decidono asten
sioni dal lavoro 

Inizia una. nuova settimana 
ci- mobilitazione e di lotta 
mentre in milioni di operai, 
e i tecnici, di impiegati si raf
ie rza la volontà di battere 
ì padroni e la coscienza di 
portare la battaglia fuori del-
1. fabbrica, trovando sempre 
• •:i saldi collegamenti con 
t< Ite le altre categorie, per 
o ti vita ad un grande mo-
' unento di massa che inve
sti problemi scottanti della 
viti, del Paese dal caro la t i , 
, ..li salute, dalle tas«e che ta 
i lieggiaim la busta paga, su 
, r f / / i . ad una nuova politica 
pei la casa 

Da pili di un mese milioni 
o lavoratori sono impegna*! 
li. qui sto duro scontro con 
i padronato Si e provato e on 

..i intimidazione, con la rap 
Mesagliu; si e cercato di sca 
•are un solco fra sindacai' e 
!-iv oratori facendo apparire ì 
•«imi, di volta m volta, o co 
ini < superati » o come « trop 
• o avanzati ». si e tentato con 
ì > serrate, le sospensioni in 
nvssa tipo FIAT, Pirelli, Fon 
e erip S Giorgio »a Partec: 
ragione Statale» di Genova I a 
imposta dei sindacati e dei 
^voratori non si e mai latta 
•• ttendere la lotta e crescili 
fa impetuosa mentre lo stes-o 
i apporto sindac ato lavoratori 
si andava -.empre pir (aceri 
o stretto OÌII il rafforzameli 
ti e la creazione di stnt 
menti dt democrazia operaia ', 

Ora il padronato tenta una | 
: uova manovra, cerca di ba* 
•cu un'altra strada n si di \ 
< 'Mara dispuMi a trattare pu r j 
t !n i essmo g.i scioperi ed i 
it'd:ritturH ci si scanriah/z.i I 

ce. fatto (he ì -inda<at: re ! 
-pingano (on forza questi ten j 
' rv i di prendere tempo, di j 
la. enfiare < loe in una ta-e | 
•< <stani a» li» Munirò de i 

autunno pas^ttndo d. riun.o 
•.i -n : uiroiie ri rin.io •! , 

. v (J 

Ma an< ne questa e una -tra | 
(i. sb.^itiA*,! a,i,i qu,i e <»i :. i 
sj,unric con !,i .nten-ita azione I 
nella lo'ta i 

r fi! IMI ÌA lerma dei JKD 
.u rie.le -eiiii ter.e nazionali 
ne. smelatati metaniere ami i 

cterenti .. CGIL TISI. »• CU 
e. estendere ie loime nrtiio 
..it( di asreiisiur» eia. 'avoio 
: ' -pingenai» la pregiudiziale 
o»iIa f «mf.ndustru di tratta 
!•* senza M io,ieri in pied1 

< I./i insffi e ( r*'M etile par 
. eci/Micionr dei Un untimi al'" 
lutto si afferma in un i o 
munitalo unitario In wr 
ni • aeferniinaziune di prose 
o.tirl» ^emu sospensione deq'i 
'iK'/iert sino alla coni fusione 
ilei nuoiti ((/ritratti/ In neces 
-na di /torre una i ulta (il piti 
il ,/adronulo ornato e pubbli 
i o rii fronte ali esigenzu di «» 
• .mere le proprie responso 
r.lita di fronte alte mendua 
- toni della piattaforma unita 
i,o hanno indotto le organi: 
lenoni sindacali ad assumere 
I" decisioni necessarie per il 
previsto proseguimento delle 
elioni » 

Sono state quindi previste 
dodici ore settimanali di scio-
j e n articolati per Le tre set
timane successive al 12 otto
bre <da oggi fino ad allora 
proseguono gli scioperi arti
colati già decisi) per un com
plesso di altre 36 ore di asten
sione dal lavoro. E' stato de
ciso inoltre di rendere effet
tivo lo sciopero per tutte le 
ore straordinarie Le tre or 

e. ce. 
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ROMA, 5 cttou'* 

E' morto oggi, nella sua 
abitazione a Roma, in via 
Cortina d'Ampezzo 57, il coni 
pagno Renato Bitossi. Aveva 
70 anni La. morte e avvenu 
ta improvvisa nelle prime on 
del pomeriggio' solo poi li 
giorni (a il compagno Bini
si aveva presenziato a Rini' 
ni ai lavori del congresso 
della Federazione italiana dei 
pensionati. Tornato a Roma 
si accingeva a ripartire ÌHT 
Budapest, dove tra pochi gmr 
ni si terra il congresso de uà 
FSM di cui Bitossi era pre
sidente, ma quello che seni 
brava un malore lo ha io 
strettii a porre fine al suo 
lavoro e oggi i\ male si e 

Il compagno Renato Bitosti 

1 (A PAGINA I LA BIOGRAFIA] 

improvvisamente e fatalmente 
aggravato. 

Appena appresa la notizia 
de.la morte del compagno Bi 
tossi, dirigenti della CGIL e 
elei partito si sono recati ne'.-
la sua abitazione per rendere 
«•maggio alla salma Commo-
/ olio e dolore ha suscitato la 
notiz.a in particolare a Fi 
lenze dove a lungo Bitossi 
aveva scolto ]a sua attività 
di dirigente politico e sindaca-
.e del movimento operaio 

II compagno Luigi Longo 
ha inviato ai familiari di Re
naio Bitoss; il seguente tele 
^ramma « Esprimo lì pili 
'iroiondo cordoglio i>er la 
-comparsa di Renato Bitossi. 
nostro curo compagno di lot 
t.i e dirigente amato da nullo 
ni di lavoratori e di demo 
( i ati< i Militante socialista an. 
(•ora giovanissimo, fondatore 
e dirigente del Partito comuni 
sta ( oraggioso combattente 
contro il fascismo e persegui 
tato antilascista partigiano 
e (imbattente, dirigente delia 
f ontederazione del Lavoro e 
della Federazione sindacale 
mondiale. Renato Bitossi in 
oltre e inquant'anni di lotte. 
ha dato al movimento operaio 
e comunista italiano e inter-
nazionale uh contributo ric
chissimo di entusiasmo e di 
capacita, di sacrifìcio e di 
abnega/ione 

« l-a sua attività di comu 
nista di combattente nelle 
prime file per la causa della 
classe operaia e della demo 
f razia, e stata e sarà per noi 
• ut ti per 'e organizzazioni 
dei lavoratori |>er le nuove 
generazioni un esempio indi 
mentii abile e uno stimo.o nel 
la .otta per i! rinnovamento 
eie: n.istro Paese, per la pace. 
la riemoi lazta e il so* idliMiio > 

I a segreteria delia CGIL ha 
esnresso '1 < ordogno dei !a 
voratori ' taluni con ì. se 
guente cumulili ato 

« Ogg* i' morto ii compagno 
BltossI Hfn.lto Bitoss; inni 
tante operaio (in dalla prima 
giovinezza lotto duramente 
(ontro :'. fascismo e subì pei 
lunghi anni il i arce-re e .1 
tonfino Partecipo d.i dirigen 
ti alla guerra di f iberazione 
m Tosi .ina t assunse nel W i 
la prima dilezione elcila ( a 
mera Conlederale elei I.avoio 
di Firenze poi ,a c i m a eli 
scardar o delia CGH Per itin 
ghi anni a fianco del < ompa 
gnu D. Vittorio Rena'o Bi 

SEGUE IN ULTIMA 

, f 

* , # • • * & * & 

•«*v^ • *s 

Vieri battuto da Suarei. (Teiefcto AP) 

Gli eroi 
della domenica 

Il calcio a pieno di legai 
ad un punto cha non si ca
pisce più se si tratta di uno 
sport, di un tetto di fisica o 
di una raccolta di codici: c'è 
la lago* in basa alla quale la 
squadra che vince non si cam
bia, quella che perde si cam 
bla, quella cha riparda non si 
cambia pero si cambia l'alle
natore, quella che ha appena 
cambiato l'allenatore non per
de, quella che ha cambiato 
l'allenatore e perdo cambia il 
presidente il quale cambia l'al
lenatore prendendone uno nuo
vo che cambia la squadra. 

Poi c'è l'oceeiione alio laj> 
f i . è il Genoa, il quale perde 
con l'allenatore vecchio, con 
quello nuovo, col presidente in 
carica e quello in oostaiione, 
adesso il Genoa tenta una nuo
va formulazione della leggi 
per la prima volta nella sto
na del calcio si e avuto il 
caso di un allenatore — Vivi». 
nt, quello del Genoa, appunto 
— che dopo l'ennesima legna
ta a sceso negli spogliatoi, ha 
guardato in faccia i suoi e 
ha detto qualche cosa come 
v Con gente come voi, al mas
simo si può aspirare ad un 
buon posto a Cogoleto ( che e 
il luogo dove a Genova rac
colgono ì deficienti ) Buona se
ra1 » e ha telefonato alla mo
glie di buttare la pasta e pre
parar* la valigia, che la fami
glia si trasferiva in riviera 

Quale nuova legge deriverà 
dall'imitativa di Viviani non 
sappiamo, pero sappiamo cha 
un altra legge • naia la « leg
ge dell'Olimpico • la quale 
spiega che ogni squadra mila 

note che vada ad incontrare 
quelle romane a casa loro de
ve portarti tranquillanti, ~.n-
tiolitici e simili perche i ro
mani non rispondono dello 
stato d'angoscia in cui le get
teranno. 

Ha cominciato domenica 
scorsa il Milan che le ha pre
se dalla Lazio, ha continuata 
questa domenica l'Inter che le 
ha prese dalla Roma- Ma l'an
goscia diventa roba da incubi 
ove si pensi che Lazio * Roma 
— con tutto H rispetto dovuto 
alle due importanti squadra 
— tono leggermente inferiori 
• I Brasile 0 foie; cosi la La
zio ha battuto il Milan, ma 
poi lo ha prose de un Caglia
ri senta Riva e Nane (cioè 
sema il braccio e la mente), 
la Roma ha battuto l'Inter, ma 
la aveva appena finite di pren
dere de un Verona che subito 
dopo le ha prese dal Milan E 
poiché nel frattempo il Vicen
za le ha prese dalla Fiorenti
na ( costringendola pero a se
gnare due reti cosa incredi
bile), due delle provinciali 
piene di sparanza hanno stac
cato i contatti Staccati i con
tatti, si, ma ciò non i bastato 
a Torino a Juventus per sca
valcarle la Juventus — che 
ha comperato un miliardo di 
giocatori dalla Sampdona — 
ha affrontato proprio la Samp
dona e la Sampdoria con un 
miliardo di giocatori in meno 
doveva essere addirittura sbri
ciolata dalla Juventus Invece 
niente e finita ali* pari, il 
che significa cha almeno que 
tti genovesi i loro affari tan
no combinarli 

Il Torino, poi, non no par
liamo. ha Incontrato il Napoli 
— quello che porta tulle divi
se lo stemmo dei regno dolio 
Due Sicilie — od e stata la 
rivincita dei lorboni sui Sa
voia. dopo lo seccature che 
aveva dato a tutti e duo ( ma 
ai Borboni di più ) Garibaldi. 

Oltre al calcio naturalmen 
te c'è dell'altro- poco, ma e e. 
Ce il ricordo dell'incontro di 
Benvenuti con Frazer Scott. 
Recitato bone, specie dall'arbi
tro In quanto a Benvenuti, 
promette. Non corno pugile, 
ma come attore. D'altra aorte. 
non sMmontichiamoU, il pugi
lato italiano è una spoeto di 
centro sperimentalo di cinema-
tografia: hanno deboItalo sul 
« ring • prima di finire sul 
• set • — come chiamano i 
teatri di pota — il povero Er
minio Spalla, Enzo Fiermonte, 
Tiberio Mitri e adesso Nino 
Benvenuti, che dove spicciarsi 
a vincere il premio Oscar, per
che il titolo di campione dei 
mondo non lo terra, pensia
mo, per mollo. 

Poi c'è la pallacanestro Non 
parleremmo male dell'Italia 
perchè per la prima volta si e 
avuto il coraggio di puntare 
sui giovani Corto che pero 
questi giovani cominciano "ta
le le hanno prese anche dai 
la Spagna E poiché Spagna, 
Portogallo e Grecia — come 
e noto — sono gli unici Poeti 
eh* ci impediscono di ossero 
ultimi in Europa in ogni cam
po, se ci facciamo fregare de
gni spagnoli si fa buio 

Kim 

Ùomoni a Berlino le celebrazioni ufficiali 

socialista 
celebra i ventanni di esistenza 

f tra le prime nozioni industriali fEuropa 
Nacque come risposta alla divisione della Ger
mania voluta dagli americani e attuata da ade 
nauer • Breinev e Htam ian Ùong tra gli ospiti 
stranieri - Ingrao guida la delegarne italiana 

NUOVI SCONTRI A BELFAST 
ii _ 

•frodo di Botfaat. 
Motto 

A •eJfMt 
tra tabe** 
denti, che 

«n reperto britonnko 
(A PAGINA 

ti tono avwti notte notte 

si sono ripetuti ieri. Lo 

J U NOTIZII) 

DALL'INVIATO 
URLINO 6 v'-obrr 

Riordinata, ripulita e fe>to 
samente addobbata - enormi 
nllettnri nei punti nevraljiici 
della citta, luminane, innume 
re-voli bandiere rosse e Rialliv 
rosv^nere, poche e sintetiche 
scritte celebrative — Berlino 
socialista ha accolto stamane 
gli ospiti giuriti per parttct 
pare ai festeggiamenti del 20 
anniversario della Repubblica 
democratica tedesca. L'atto di 
nascita dello a Stato sociali-
.sta della nazione tedesca ». co
me si definisce, risale al 7 ut 
tobre 1949. Venti anni non 
sono molti. Sono comunque di 

fiiu dei dodici del R*tch « mil 
enario» di Hitler e dei quat 

tordici della Repubblica di 
Weimar. Ma non è tanto »u 
questo che il visitatore è por 
rato a meditare, quanto sul 
l'apparente peutdosao che la e-
iUstensa delia HOT è venuta 
a creare ne) cuore dell'Europa 

; La Repubblica di Weimar 
i fu un'infelice esperienza di de 

mucrazia borghese che. alla fi 
ne. *•! dimostro incapace <ii 
i ontenere la « resistibile a5ce 
•>«t » del dittatore nazista II 
terre» Reich promise al pope.» 
Io tedevo un futuro - « mil 
lenano » — di predominio in 
Kuiopa e M ''oncluse, per U 
(iermama. in un apocalìttico 
mare di rovine e di morti. 
dopo che rovine e morti le le 
gioni hitleriane avevano semi 
nato su tutto il continente 

Ed ecco la RDT Occupa più 
o meno il quarto del territo
rio della Germania damefuer 
ra Prima di nascere, era una 
« sona di ocerupaaiooe » del 
Reich sconfitto, e tate è for 
malmente rimasta per te auto
rità dell'altra Germania, quel
la che ha scelto Bonn come 
sua capitale e pretende di 
rappreevmtare da soia l'intero 
popolo tadearo La sua eaiaten 
za è ignorata ufSciaimeote dal
la mantoransa dei Paeet ca-

tomolo Cexcavale 
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